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Esplode la crisi in tutta la regione, insieme tigli effetti perversi del decréto: ovunque una forte risposta 

-v 

Occupata per alcune ore ; la strada statale per Napo li dai lavoratori del ' complesso] industriale di Te vero-
la — A Salerno e a Napoli assemblee e fermate spontanee — Sollecitato l'intervento della giunta regionale 

Martedì manifestazione PCI ad A ver sa con Sassolino 
L'operalo campano è nel

l'occhio del ciclone. Qui l'ap
parato Industriale è nel pieno 
di una ten.pesta, se ne sta 
cascando pezzo dopo pezzo, 
si ingrossano giorno dopo 
giorno le schiere dei « cassa 
Integrazionisti ». non si met
te mai mano ai nòdi di fon
do, strutturali dell'economia. 
E a Roma cosa fanno? De-

- cidono per decreto la «stan
gata». Vogliono lo 0,50 della 
busta paga, aumentano l'IVA 
Indiscriminatamente con gli 

. effetti erosivi sul salarlo a 
tutti noti. Ecco, la rabbia e 
la protesta operaia trae ali
mento da questa « forbice » 
tanto divaricata tra dram
matica gravità del problemi 

, in.Campania e estrema prov
visorietà dei . provvedimenti 
governativi. t • . — < 

E'['• stato questo : il ' motivo 
. dell'ennesima e dura mani

festazione di protesta degli 
operai della Indesit di Tè-
vérola che, ieri, hanno bloc-

:. cato per alcune ore la sta
zione che collega Aversa con 
S. Maria C. V. Le migliaia 
di operai, dopo il sit-in, han
no abbandonato la strada ed 

' il traffico è ripreso normal-
; ménte. Cosa chiedono tanto 

ostinatamente gli operai del 
più grosso complesso indu
striale privato del Sud? Che 
finalmente la proprietà, • for-

' nisca garanzie circa la ripre
sa e lo sviluppo della fab- I 

.brioa: ! •-•-•---.-,•• s ; - , - • • - . . - - \ 

; Su questi temi i comunisti 
terranno dopodomani ad A-

-, versa 'una manifestazione in 
piazza Municipio cui pren
derà parte il compagno An
tonio Bassolino, segretario re
gionale e mèmbro della dire
zione,- nazionale del partito. 
Intanto cresce ininterrotta
mente il numero delle.azien-
de che fa ricorso alla cassa 
integrazione. ' 

Ieri è stata la volta della 

Fatme di Napoli. Da domani 
rimarranno a casa 563 lavo
ratori dei 613 addetti: insom
ma non si monteranno più im
pianti come conseguenza del
la manovra congiunta di SIP-
ST^T e • padronato. Ma . cre
sce a vista'd'occhio'anche la 
rabbia e la protesta operaia. 
Non c'è posto di .lavoro dove 
non si siano-condannati, cri
ticati, in. assemblea, con scio
peri, cortei. comunicati, 1 
prowédlinéhti governativi e 
la « sfasatura ». tra le. emer? 
genze della Campania ed il 
corto respiro. dell'intervento 
del governò. -'•-• ' ..A"., • : 

Alla Ire Philips, all'Alfa 
Sud; alla Olivetti di Nàpoli 
ci: sonò state fermate. spon
tanee e 'prese ' di posizione 
contro la politica del gover
no. Comunicati sono stati 
approvati da numeróse fab
briche napoletane tra cui 
l'Italtrafo e la Sit Siemens. 
Proteste anche alla Sielte, 

una azienda che lavora nel 
campo degli appalti telefonici. 

Anche alla Snià e Mohtefi-
bre, dopo chè.il Cipi. ha ap
provato IL tagliò di 1.000 po
sti di lavoro, nella lotta dei 
lavoratori si intreccia, la di
fesa del posto .di lavoro e là 
risposta, alla politica' di ispi
razione -. recessiva del gover
no. Anche nel Casertano la 
protesta si .è estesa a mac
chia d'olio: fermate ci sono 
state alla Face Standard di 

\ Maddaloni e, nel giorni scor
si, i;lavoratori hanno occu
pato per alcune ore 11 locale 
scalo ferroviario. •<.•?•..;.,* >..->;, 

Uha * manifestazione .' degli 
operai della MorteoSoprefin, 
una fabbrica di containers, 
si è svolta a Sessa. Aurunca: 
chiedevano anche un • miglio
ramento dell'ambiente dì la
voro. . Alla Olivetti di Mar-
cianise è stato- inviato alla 
federazione nazionale CGIL-
CISL-UIL un telegramma di 
protesta. Ahche a - Salerno 

non si contano le L prese di 
posizione dei consigli di fab
brica. ... ••.'••r;:\-,.\.:J>'r\:..,^.^..-^.? 

' Dalla Fulgor Cavi alla Ideal 
clima, alle Fonderie Pisano, 
alla ' Brollo, alla Landis, alla 
Sassonia, alle Fonderie Saler
no, alla Boccia, alla Filtrati/ 
alla Lithillt ed ad altre an
cora i lavoratori in assem
blea hanno espresso - il loro 
fermo e netto «no» alla po
litica del governo' Analoghe 
prese di posizione sono state 
adottato nell'Avellinese e nel 
Beneventano. .: - - -

Là gravità della crisi che 
attanaglia il : sistema •• indu
striale Campano non poteva 
avere una eco nella prima se
duta del consiglio regionale-
Un incontro si è , svolto tra 
un'ampia delegazióne dei la
voratori della Indesit e di al
tre fabbriche del comparto e-
lettronica.. e. telecomunicazio
ni, j dirigenti sindacali, il 
presidente Del Vecchio, la 

vice presidente Pozzi Paollnl • 
Enrica ed i rappresentanti 
dei gruppi politici democrati
ci. Al termine è stato appro
vato un documento che sarà 
presentato per la discussione. 
nella pròssima seduta del 
consiglio regionale e sulla cui 
base i gruppi firmatari (DC, 
PCI, PSI, PBI, DP hanno 
sollecitato l'intervento della 
giunta regionale. Dopò aver. 
rilevato lo stato di estrema 
gravità della crisi.in Campa
nia si impegna la giunta re
gionale ad assumere le più 
adeguate tempestive iniziati
ve per salvaguardare i Uvei-. 
li occupazionali e per garan
tire una prospettiva di svi
luppo. :r ; --•.*•-... •• ;:•::•: '' 

La giunta regionale — stan
do al documento —. dovrà es- ' 
sere impegnata a •- richiedere 
un incóntro urgente con la, 
presidenza deL consiglio e con 
1 ministri interessati per mo-1 
difteare le decisioni del CIPI, 
sulla chimica. Inoltre dovrà -
promuovere; un incóntro con -
le Regioni Piemonte è Lóm- > 
bàrdià per approntare una •• 
comune linea di • intervènto t 
nei iconfronti del'govèrno e-
del padronato; una conferen
za * dei parlamentari della 
Campania per raccordare le 
iniziative ai diversi livelli 
istituzionali; riunioni; infine, 
con le-organizzazioni sinda
cali e con le forze imprendi
toriali per verificare. possibi
li interventi.di politica indu
striale a livèllo regionale. 

.Sulla; vertenza Indesit la 
giunta dovrà sentire gli Isti
tuti di credito ai fini di un 
intervento per. risollevare la 
situazione finanziaria del 
gruppo industriale, e utilizza
re tutti i suoi strumenti di 
intervento. ;̂- ; ̂ ^ ; ; . 

Mario Bologna 

.!••: ,1,1, 

E la stangata arriverà prèsto 
sulla borsa 

I commercianti annunciano aumenti imminenti, anche se assicurano gradualità -
nuova imposizione genera la rincorsa dei prezzi - À colloquiò con i consumai 

Fra i commercianti non 
; si discute d'altro. Fra i con
sumatori anche. 

'••• Il decretane li ha colpiti 
come una doccia gelata en
trambi: i primi sono, fra 
le altre cose, profondamen-

-: te offesi. « Nessuna consul
tazione, nessun rispetto per 
una categoria che soprattut
to al centro e al sud rap
presenta una ' parte attiva 

•': dell'economia. Nonostante le 
promesse fatte in un pas-

' sato nemmeno < troppo • re-
, moto di una maggiore • at-
.'tenzione- nei riguardi della 
, nostra categoria, ci risiamo; 

'•: di nuovo decisioni prese a 
• nostra insaputa, di nuovo 
•siamo fra i primi ad esse
re colpitiy>, •"- •• ••• •'•••'• 

E' il commento di Capo- ' 
ne e di Di Vaio, funzionari 
dell'ASCOM, che dimostra
no, penna alla mano, cosa , 
aspetta al consumatore . di 
qui a pochi giorni. > ^ . 

« / prezzi non sono anco-
• ra aumentati; ma non c'è 
-, alcun dubbio che sarà il ; 

consumatore a pagare àn-
. che questa .stangata. Certo 

il commerciante andrà cau-
to, ma dovrà pur ractmola-1 re -quegli aumenti che il : 

Sgoverno pretende a partire 
dal primo luglio, e sappia-

• mo bene quale reazione a 
catena si innesca una vol
ta deciso l'aumento delVim- . 
posta: oggi è la volta degli ; 
alcolici, domani quello del 
pane e così di seguito; non : 
si può scappare». 

. t commercianti non cre
dono nemmeno che ciò ba
sterà a. recuperare abba- '•'• 
stanza miliardi da coprire 
n deficit di liquido dello 
Staio. 

« Questi provvedimenti in . 
realtà avranno salò effetti 

-_ disastrosi: 'metteranno in 
. ginocchio una -parte degli 

esercenti, i grossisti ó i pro
duttori di alcolici per esem
pio e spingeranno Vinfla-

; zione al galoppo più sfre
nato». Il pericolo che si 
arrivi à un aumentò doppio 
quest'anno non è senza fon
damenti. . 

£• vero che la stangata 
estiva stavolta' è partita un 
mese prima senza ' attende
re la normale impennata 
dei prezzi che per tradizio
ne arriva. al ritorno dalle 
vacanze.-. - . 
•Ma non sarebbe tunica;-

•sembra cioè che a settem
bre dovrà -., giungere anche 
quella tradizionale. Ecco co
sì raddoppiate le razioni di 
«batoste» ai consumatori. 

Siamo andati a cercarli. 
Un gruppo davanti al frut
tivendolo, un altro dal-ma--
celiato, un altro àncora dal 
salumiere: ' tutti, alla «spe-
ranzella». ^•. ; v ^-'..'"-,. " 

Sono sorpresi, ma quel che 
basta. Ascoltano le ragióni 
dei commercianti placida-
mente, senza scomporsi ma 
con Varia di dire: «Si, d'ac
cordo ma tanto non. muori 
di fame... sonò io che pago». 

Il fruttivendolo, don pep-
pino, ' lavora =còn là' moglie. 
Conosce i pfòvvedìmenii del' 
governo ma si difende. «No, 
io non aumenterò \ nulla. 
Non è tempo; anzi tenderò 
al ribasso.^ Sé né parla a 
settembre».- ^ 

La signora Anna, che 
comprato le pesche da : 
le lire, annuisce sàddis 
ta ; ma non ha molte < 
ranze. •• .>r ..>-:.. ; . 

«Sono sole buone ini 
zioni, lo sa pure lui che 
meriterà». 

La frutta costa in qui 
zona popolare massimo i 
le e duecento lire. Don 1 
pino si vanta di averla 
che e seicento lire, a E' l 
na lo stesso», aggiunge, 
carne arriva alla pu; 
massima di ottomila lire 
chilo «ma siamo pront 
un nuovo aumento — e 
Raffaele, un giovane e 
cente — devo dire purtì 
pò che è •da un po' 
tempo che. non passa se 
mana che la carne non, 
menta a noi commerciò 
di qualche lira ». • • 

Qui il consumatore sa 
feridersi meglio. 

La : signora Rosaria, • 
cinta ai settimo mese, « 
spavalderia., ricorda a X 
faele che lei compra le . 
•Urie' solo due vòlte la ; 
Umana e che il pollo, il 
niglio ò anche le uova f 
no '• bene quanto la carrn 

Il salumiere è più àgg\ 
sivo. «Se aumenta Vim 
ttéhon vedo còme dovri 
mo -; pagarla ; è normale < 

. aumenteremo tutto:, fino. 
oagi non Vho fatto an& 
ma stiamo solo attender 
di organizzarci ». - -; ; 

L'estate-decreto è così 
rivàta. Non si: tratta sòh 

: tanto di ouello 0JSO per e 
tn del salàrio operaio o 
elevare- diìuh po' ta ta 
ài- commercianti:-la spir 
invece è molto più lungi 
intrecciata del previsto. 
ennsumatòri sono, natuì 

~ mfnt*- tf. vittime rt^nw 

Maddalena Tulan 

1: 
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lavarola 
43 «crfvone, ognt •ettimuM, fa tonti, camp*** « e«mp«3i». 

AHH teMonuo. Tulli vogliono nwntwMrà irhò.» «P«t<» t ™ ^ 1 

•neh* potamteo) 0 rapporto con'« l'Unità », eoo In cronnen .«nt-
dina • rogloonls. .•:-".. •',, - ". 

Mn, n«l corte «elln ntttlnwM, ttrrttì corno,tlamo ntlln 4uo 
pasti», non riusciamo • dar conto di tutta chiesta criticità, proposta, 
nnflerinent!. polamlcba. Ed » i n arroro. Coal oanl domanka rlaar-
nrtmo «n ampio aparfo •sii.tntomntl dai compagni a dalla eom. 
pasna. Un aolo Invito, aiata concisi! L'indiriao à agallo notai 
«l'Unità» - Via Carvantaa, 15 • 

• PèrFAVRPU^ 
gli handicappati 

Caricwnpagnì,^' <-"l V̂  !v;.' 
- l'Unita:;di domenica scorsaV 
nella pàgina regionale dedica
ta alle lettere aperte al gior
nale. riportava una lunga ce
lebrazione delle finalità socia
li . di' una. Associazione; volon
tari per il recupero dei po
tenziali umani che opera a S . 
Maria C.V..;r- --• - ; ; . . 

• Rienevaino ;.'- bastasse \ la 
pubblicazione della copia di 
un contratto stipulata da un 
malcapitato ". ' genitore r per 
smontare non foss'altro le 
benemerenze .sociali e l'erme
tica roboanza della sigla, ma 
una parola in più su tale ar
gomento, -crediamo che vada 
spésa.-•:-:_• .---•'••:.-;':;.- ; i : . : . -^.: 

Già la sezione comunista di 
S.M. CV.i su. questa iniziati-. 
va, ebbe adire la sua con un 
pubblico manifesto: in questo 

'comune, nell'arco di un anno. 
si sono aperti una serie di 
ambulatori ed un consultorio 
materno infantile, che : non 
hanno mai funzionato e che 

, nella migliore tradizione DC 
son serviti ad assegnare altre : 
sine cura a potentati medici 
è grandi' elettori (il consulto-.; 
rio dopo tm anno non ha an-. 

: cora U. comitato di gestione),:' 
' quando invece "si son mossi 
impresari \ V privati ' coinvolti 

: nel problema handicappati, io 
stèsso Comune ha' offerto? 
- pubblici ' locali, : sostegno e 
beneplacito a quella che,-. è 

" diventata • nei caratteri . una 
vera; e propria s.p.a. ;• 

h Sonò .stati infatti assoldati 
consulenti stranieri per la 
somma di 65.000 dollari, .mo-
quettès di lusso e; conferenze 
stampe per far pagare 

; 1.350.000 lire ad un lavoratore 
con 4 figli A carico ed uno 
stipendio di 500.000 lire al 

' mese..- 51. :',:•".../.- '- /••;i£-.v'̂  r-. 
: Non " vogliamo addentrarci 
in problemi tecnici, àè discu
tere il mètodo o.. Ut sua effi
cacia, ma sappiamo: per certo 
che rfl Comune . di Napoli 
provvede a garantire un tale 
servino, gratuitamente ; e. conJ 

la supervisione del caposcuo
la dei -• due americani di S. 

• Maria CV.-^i -;".:. r < 
Tutto questo "per dimostra

re cosa, che ancora una volta 
si specula sui bisogni della 
gente, che i comunisti dove 
governano le città; come in 
due centri della nostra pro^ 

_ vincia, hanno attrezzato, e 
già funzionano da un anno, 
due distretti.sanitàri di base 
previsti dalla .: legge sulle 
USL. mentre dove ammini
stra k D C , l'uni<^ .struttura; 
ché,jè.̂ în grado di far* funziona
re, non ha niente di gratuito, 
èprivata a tutti gU effetti e 
quindi discrimina tra' chi può 
pagare e'chi non.- ù•"~ :fi\ 
-" Intanto quest'anno il geni
tore di cui sopra si priverà 

r di molte cose, crisi si ag
giungerà a crisi, la -tragedia 
di un figlio ricadrà sugli altri; 
figli, saranno debiti, saranno 

- speranze .che non si sa nem
meno se verranno -esaudite.. 
Così la DC avvia a Caserta il 
dibattito sulla riforma sani- ; 
taria. sulla prevenzione e la 
riabilitazióne. Eppure "su' 
questo, -grosse i battaglie T sì; 
svolgono in tutta Italia e nel
la - nòstra regione. l'Associa
zione handicappati non riesce : 
ad avere sostegni nella no
stra provincia, quei sostegni ' 
; che invece si danno ài priva
ti, si punta a ricacciare tutto 

- questo, settore nelle mani fei 
•privati. Le istituzioni prescel
te per legge a tale-compito, 
ancora una volta si defilano. 
E per le -malattie' sociali, 
questa, come quella mentale, 

• gli unici programmi che si 
riesce - a mettere in piedi, 

servono ,solo -a ^collocare 
chetitele (dei nove centri d'i
giene mentale che la Provin
cia era autorizzata ad aprire, 
a ; pochi r mesi daha: totale 
chiusura del manicòmio he 
funzìhà turo solo odo perso
nale alle prime armi e senza 
capacità direzionale). ; 

Su . queste ; cose pccòrrerà 
ancora; lavorare molto, recu
perare ritardi di cultura e 
guasti - talvolta irrimediabili 
prodotti anche nella, mentali
tà della gente oltre che scon
figgere il vecchio uso del po
tere de consolidato in questa 
provincia \. bianca, ij PCI è 
impegnato in prima fila in 
uno. sforzo di progettazione 
che risponda alle reali esi
genze delle masse, trova nella 
legge regionale sanitària unv 
punto di grande impegno da 
sviluppare e connotare come 
momento.;, politico determi
nante per sviluppare una po
litica dei servizi nel Mezzo
giorno ed un processo sem
pre più incisivo di crescita 
civile di questa società e di 
trasformazione dei modelli di 
'.vita. ;.-_. ,'',".; '.'...'. ''..•. -..'-

La Sezione Ambiente e Sa
nta <feBa Federazione PCI 

.^di Caserta 

Ancora 
? 

kn laboratori.-.; -^ 
Cara Unità, : - J , ; . 

voglio, ufficialmente a mezzo 
di questo scritto, esprimere il 
mio personale - dissenso sui 
provvedimenti varati dal go
vèrno in modo particolare 
quelli che vanno ad intaccare 
come sempre i lavoratori di
pendenti Ti mio sifioto ad ac
cettare le misure del governo 
scaturisce da una. constatazio
ne precisa e cioè quella che 3 
96 per cento degii.uomini che 
da trent'anni stanno gover
nando il nostro paese sono 
degli emeriti ladri e l'altro 
cinque per cento degli incom
petenti per cui tutti J ^acri-" 
fici che fino ad oggi ci sono 
stati imposti .non. hanno mai" 
avuto >iscohtrò ih termini di 
contropartita per fini sociali 
e quindi per la collettività na
zionale. 

Per tutto ciò la mia totale 
mancanza di fiducia mi porta: 
ad tm rifiuto di accettare que
sti ulterióri sacrifici e mi au
guro che tutti gli italiani one
sti facciano la stèssa valuta
zione. • 

^ =v Rafael* FeUeca 

I lavoratori per la rifar 

in 
* Per : cartoline, esprèssi ^ e 

raccomandate un giorno in 
più. di sosta forzata. Domani 
infatti i dipendenti delle Po
ste scioperano per l'intera 
giornata nel-quadro delle ini
ziative che si stanno svolgen
do in tuttltalia promosse 
da CGIL, CISL, TJIU :• :f; 7 
': ì lavoratori possili chiedo
no^ la riforma dell'azienda 
che consenta uri servizio più 
efficieotter^;^ ;;; _:-'"V .;"j-••• 
. i o scioperc> : di 24 "òrê Tdi 

'domani' interessa i lavorato
ri della-'Campania,' del Pie
monte, deHa VaBe:- d'Aosta, 
deBa Lombardia, del Trenti
no e della Basilicata. Altri 
scioperi si sono .svolti o si 
terranno, nelle, rimanenti re
gioni, italiane. "-... ;"rV V 

'>' PEflSIOIiATI — Ai pen
sionati napoletani non è: sta-: 
to ancora concesso il. libero 
percorso sugli autobus del 
consorzio trasporti pubblici 
(ex TPN) nonostante siano 
trascorsi sei mesi dalla pùb-
biicaxione della legge, regio
nale d ie espressamente pre-
Tederà questo vantaggiò per 
gii anziani col mìnimo dì 
pensione. Lo denunciano le 
segreterie provinciali dei 
stonati CQIL, CISL, UIL 

S. Lorenzo, ore 10 ae 
blea pùbblica con laa 
Bòrrelli, Donise. 
DOMANI 

~ Tórre- Annunziata or 
con 'Bassotìno; CapoeUcl 
ore 16\30 con Perraiuoèo; 
case ore 30, con Geremi 
Miano, Rtone Don Guac 
ore 20 con Sandomenko. 
COMITATO DIRETTIVI 
, & Giuseppe Porto, on 
MARTEDÌ' 
; Miano óre lfl£0: assem 
analisi dei vóto con Vi 
Mercato^ ore 17,30: Rmn 
celiale di fabbrica e di q 

. tiere con Pastore. . - .. .• 
FEDERAZIONE 

Ore 17^0: Riunione < 
Commiesione di partito, 
CP allargato ai respona 
di sezione. 
AVVISO ALLE SEZIONI 
' Le sezioni devono coni 
care.per martedì 15 rag] 
dati aggiornati del tose 
mento, dei nuovi iscrtt 
delle donne. 

e-. 
1 -irv ' 

•mdaoòa •eri i; 
%é òr ritiparmlo: 

a r reclame 
tCappeti ^ n t ó i i i 

dispona 
m Meni* 
al quali* 
f leatl . 

W?' 

Nel pomeriggio organizzata dai giovani della «CMisuha giovanil 

Arzaiiò: « IVfcirck 
un parco dalla colata di cemento 

pubblica e atfrszzars la vasta area del Parco Colomb Si chiede al Comune di 

meriggio ad Anano. La pro
pone la e Consulta giovanile >. 
un organismo democratico uni
tario e antifascista che — 
come si legge m un breve co
municato —_è sensibile ai pro
blemi deU'ambìerite e della 
qualità detta vita. La « marcia 
verde» minerà nel pomerig
gio atte ore l t con il coDcen-
tramerao presso a bar «Pic
nic > m via Napoli. Di 1 si 
arriverà al Parco Colombo, 
una zona di verde abbando
nata che la «Consulta giova
nile» chiede venga destina
ta ad area pubblica, cosi co
me aveva debberà*) negli an
ni scorsi la giunta di sinistra 
di Amno. 

Al Parco Colombo sì*terrà 
un hiiMiuo-dibattitó coi cit-
tasaW e le forse poUtfche; se-
gmrà un concerto jaze La 
fame verde ad Ariano è for

tissima. Le ultime aree di
sponibili sono sempre più og
getto dell attenzione dei palaz
zinari abusivi. Con questa ma
nifestazione -- i giovani detta 
« Consulta > chiedono che la 
amministrazione comunale in
tervenga per garantire atta 
città un'area di 
zata. 

ALL'ISVCtMI 
CONVEGNO SI 
METANIZZAZIONE 

dairAtaoriazionc 
operativa di pro

duzione e lavoro, - aderente 
alla Léga, si terra, martedì 
15, premo la Saia dei Conve
gni deiTIBVKlMKR, con ini
zio atte ore », un convegno 
nazionale sul tema: «Le pre
poste dell* oooperaxkine 
ìk tot' 

». 

1 Pfof. Oolt. UUGI ttZO 
OOCUmi • SPECIALISTA OfaMOSinLOPATlA 

dal 

aSAMCim YIUA BIAHO 

TRAVAMENTO RISOLIJTIVO 
INCRUEfèTO E ImOLORS 

Prof, r^rdinondo dm Imo 
tv Dooome di Cutiuigica oafrTJW 
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